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PARTE A

ALLEGATO 3

La percentuale relativa al danno biologico conseguente a menomazione da deficit dell’acuita
visiva‘¢ calcolata, di norma, sull’acutezza visiva per lontano.
Di seguito & proposta la tabella di valutazione.
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Le percentuali si riferiscono al visus corretto.
In caso di lenti non tollerate la valutazione va effettuata sul visus naturale.
La valutazione del danno ¢ effettuata con misurazione del visus per lontano.

Solo qualora siano presenti rilevanti dissociazioni tra I'incapacita visiva per lontano e
quella per vicino sara necessario tenere conto di un‘apposita tavola di rilevazione.

In tale eventualita, sara opportuno ricavare il danno biologico effettuando la media
aritmetica dei valori derivanti dalla misurazione per lontano e per vicino secondo la seguente

formula:
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danng per lontano + danno per vicino
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